
gio Sottani (di recente nominato
procuratore a Forlì) e Alessia Ta-
varnesi hanno scovato altro mate-
riale nelle memorie dei computer
dei fratelli Anemone e della loro se-
gretaria Alida Lucci, 866 pagine di
favori e regali e cortesie che il grup-
po Anemone ha riservato ai suoi
“benefattori” politici dal 2001 al
2010. Tra le pieghe di quei resocon-
ti, precisi come una contabilità, so-
no stati trovati i fatti che, per la pro-
cura di Roma, gli investigatori del
Ros e della Guardia di Finanza,
hanno fatto scattare l’iscrizione al
registro degli indagati per l’ex mini-
stro Scajola. Quello del deputato è
il nome più ricorrente in quella lun-
ga lista di beneficiari. Il 31 ottobre
è segnato “spese autista Scajola
1000euro”. Il 25 ottobre dello stes-
so anno si legge “rimborso Vanessa
per spese ministro spese”. Il 2004,
l’anno dell’acquisto dell’apparta-
mento in via del Fagutale, segna al
19 maggio “compromesso 200 più
agenzia 30 per Scaj”. Significa 230
mila euro per il compromesso del-
la casa. Altre piccole spese nel
2004 (“terra per segreteria Scajo-
la, 83 euro”; elettricista 147 euro)
e nel 2005. Fino ai 4000 mila euro

per la cena di Forza Italia nel 2006.
Tutti “favori” – si ipotizzano anche
i lavori di ristrutturazione e parte
degli arredi, ad esempio la cucina -
che spostano in avanti la morte per
prescrizione del reato. E che a que-
sto punto agitano i sonni dell’ex mi-
nistro. ❖

«La questione morale è grave e ur-
gente». La denuncia è netta. Il cardi-
nale Angelo Bagnasco coglie l’occa-
sione della festività della Madonna
della Guardia a Genova per sferzare
i politici e tutti coloro che hanno re-
sponsabilità pubbliche, poteri e inte-
ressi economici tali da poter influen-
zare i comportamenti dei giovani.
Sotto accusa più che i comportamen-
ti individuali sono logiche di «strut-
ture e ordinamenti». «Nessuno può
negare - scandisce il cardinale - l'im-
pegno generoso e la rettitudine lim-
pida di molti che operano nel mon-
do della politica e della pubblica am-
ministrazione, dell' economia, della
finanza e dell'impresa; a loro va rin-
novata stima e fiducia». Il punto per
Bagnasco è quello di cambiare logi-
ca. «Non si tratta di fare diversamen-
te, ma di pensare diversamente, in
modo più vero e nobile». È necessa-
rio «se si vuole purificare l'aria» e fa-
re in modo che «i nostri giovani non

siano avvelenati nello spirito». Le
giovani generazioni - insiste Bagna-
sco - hanno diritto «a non essere in-
gannati». Basta con la logica dei fur-
bi e degli egoisti. O della libertà sen-
za responsabilità. Spiega che i giova-
ni «sanno che la vita non è di chi se la
gode, di chi è più scaltro e forte, di
chi ha la strada spianata; e che il suc-
cesso del potere e dell'affermazione
personale, non porta lontano». Chie-
de «un clima respirabile di valori» e
«una grande conversione culturale».
Cosa offrire? Un orizzonte di model-
li dove «l'apparenza, il raggiro, la
corruzione non la spuntano, e la di-
sonestà non è la regola esibita e com-
piaciuta».

BASTA CON I FURBI
Il ragionamento del cardinale parte
dalla fiducia verso i giovani e la loro
capacità di reazione, che si è raffor-
zata dopo la prova della Giornate
della gioventù di Madrid. Ma questa
capacità va sostenuta. È il compito
educativo della società. Per questo
chiede di recuperare modelli legati
al «sentire profondo della gente».
«L’esempio della vita dura, onesta e
dignitosa dei propri avi - afferma Ba-
gnasco - è ancora vivo. Questo mon-
do fatto di gente semplice e vera esi-
ste, reagisce spesso disgustato, e resi-
ste a fronte di stili non esemplari
che, palesi e amplificati, sembrano
rappresentare la norma». Vanno

contrastati quei cattivi modelli che
arrivano «prepotenti e insistenti»
nell'anima dei ragazzi e degli adul-
ti e che «lasciano il segno, creano
reazioni e fragilità emotive, paure,
illusioni, rancori».

È preoccupato il presidente del-
la Cei per la tenuta della società ita-
liana alle prese con una crisi diffici-
le che non è solo economica e socia-
le, ma anche morale e di valori.
Senza riferimenti forti ed una cre-
dibilità delle istituzioni, sarà diffici-
le superare la prova. Il presidente
della Cei, che da Madrid aveva de-
nunciato lo scandalo dell’evasione
fiscale e la scarsa tutela assicurata
alle famiglie, nell’omelia pronun-
ciata domenica aveva già stigmatiz-
zato «una cultura che semina men-
zogne e fa pensare che l'uomo vero
è colui che ha potere e denaro, che
le regole sono nemiche della liber-
tà, che bisogna lasciarsi guidare
dalle sensazioni più che dalla ragio-
ne, che il bene morale è ciò che con-
viene senza sacrificio». Ieri, in que-
sta sua catechesi sociale ha chiesto
con decisione che la «cultura della
vita facile ed egoista» ceda il passo
alla «cultura della serietà». Lo ha
fatto dando voce al sentire diffuso
tra la gente che vive del suo lavoro.

È stato il quarto preoccupato
messaggio del presidente dei ve-
scovi in meno di un mese. Giunto
dopo il richiamo alla «sana laicità»
del 10 agosto, giorno di san Loren-
zo, quello sulla famiglia di domeni-
ca scorsa e il monito sull’evasione
fiscale lanciato da Madrid. Il cardi-
nale Bagnasco generalmente è mol-
to parco nelle uscite pubbliche.
Questi reiterati interventi dimo-
strano una forte preoccupazione
per la situazione del Paese, non so-
lo per l’inadeguatezza delle rispo-
ste sin qui date da chi ha responsa-
bilità pubbliche, ma per i modelli
proposti. Non viene citato, ma co-
me non leggervi una critica a quel-
lo «berlusconiano»: successo faci-
le, veline e tanta spegiudicatez-
za?❖

Le nuove accuse
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Monito di Bagnasco
alla politica:
«La questione morale
è grave e urgente»

La questione morale è proporre
modelli positivi e responsabili ai
giovani. Basta con i furbi vincen-
ti. Il cardinale Bagnasco chiede
una «conversione culturale» a chi
ha responsabilità pubbliche. L’im-
broglio del «berlusconismo».

CITTÀ DEL VATICANO
rmonteforte@unita.it

Il 1 ottobre
Sel
in piazza

Con lo slogan «Ora tocca a noi, tutti in piazza con l'Italia che vuole cambiare», Sel
organizza per l'1 ottobre a Roma (piazza Navona) una manifestazione nazionale contro il
governo.ComespiegaClaudioFava,«c’èunpaesemigliorechenonrassomigliaallacartoli-
na slabbrata e malinconica che Berlusconi propone ogni giorno dell’Italia».
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